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di GILBERTO DONDI

MENTRE a Bologna veniva approvato il Ci-
vis, nel lontano 2003, i nostri cugini francesi
ironizzavano sul quella scelta poiché in tre
città transalpine il tram su gomma era già sta-
to provato e bocciato. L’ha rac-
contato ai pm Valter Giovanni-
ni e Antonello Gustapane, tito-
lari dell’inchiesta sul Civis, Do-
nato Nigro, dirigente del setto-
re Mobilità della Provincia,
sentito come testimone. Nigro
ha portato in Procura il rita-
glio di articolo pubblicato da
una rivista di settore, Rail &
Transports, a firma del giornali-
sta francese Guillaume Lebor-
gne. Il pezzo uscì il 5 novem-
bre 2003, due settimane dopo
l’approvazione preliminare del
progetto, che ebbe il via libera
nel febbraio 2004 da parte della giunta guida-
ta da Giorgio Guazzaloca. Proprio Guazza è
indagato per corruzione, insieme a tre ex
membri del Cda di Atc e a quattro dirigenti i
Irisbus, l’azienda (con sede in Francia) del
gruppo Fiat produttrice del Civis. Secondo
l’accusa, l’ex sindaco si adoperò per far appro-
vare il progetto in fretta e furia, nonostante
la contrarietà della Provincia, in cambio di
un incarico in un’altra azienda del gruppo
Fiat, una volta scaduto il suo mandato. L’in-
teressato, dal canto suo, ha respinto gli adde-

biti, spiegando che quel posto gli fu offerto
da Piero Gnudi, ex presidente di Enel.

TORNANDO all’articolo, la scelta di Guaz-
za destò grande sorpresa Oltralpe. L’incipit
del pezzo è eloquente, nella sua ironia: «Ci-
vis respinto a Rouen! Civis biasimato ad Or-
leans! Civis offeso a Clermont-Ferrand! Ma
Civis riscattato a Bologna?». Il giornalista
spiega che la decisione presa per la città di
Bologna «in un contesto molto poco glorio-
so... va momentaneamente a mettere a tacere
le malelingue che parlavano già al passato

dello sfortunato autobus guidato».
Mentre sotto le Due Torri, dove «i 49 veicoli
— scriveva Leborgne — dovranno essere
consegnati tra il 2004 e il 2006 e la linea sarà
inaugurata nel 2007 (i cantieri sono tuttora
aperti; ndr)», oggi Atc e i membri della com-
missione sicurezza sono impegnati nelle pro-
ve per testare i mezzi, in Francia quelle pro-
ve, fatte con un Civis ibrido diesel-elettrico,
erano già andate piuttosto male.
«A Clermont-Ferrand l’assessore ai trasporti
— spiegava l’articolo — si lamenta dei guasti
a ripetizione e della mancanza di disponibili-

tà dei suoi sei Civis in leasing, dicendo di
non di voler in nessun caso comprare i veico-
li al termine della prova. A Rouen, invece, il
fallimento si è consumato e la città rinuncerà
all’opzione sui 55 veicoli, visto che tutti i
giorni si verificava problemi di funzionamen-

to e gravi difficoltà di manuten-
zione. Ad Orleans, infine, il Ci-
vis è stato messo fuori gioco pri-
ma ancora del lancio del proget-
to. I responsabili di Irisbus pa-
gano oggi lo scotto per le picco-
le negligenze e gli errori com-
merciali commessi».
Infatti, per il giornalista, alla lu-
ce dei problemi già riscontrati a
Rouen, sarebbe stato stato me-
glio puntare sull’Agorà, un «si-
stema standard, a guida ottica,
ultra affidabile, con un costo di
circa la metà».

IRISBUS ammetteva che il veicolo diesel
elettrico aveva problemi, ma diceva di punta-
re tutto sul nuovo modello, quello elettrico
che, secondo i responsabili, funzionava per-
fettamente, tanto da compiere senza proble-
mi «2,3 milioni di accostamenti alle ferma-
te». Ironica la chiusura del giornalista france-
se: «E’ una bella occasione per il grande auto-
bus guidato di rifarsi un verginità in terra ita-
liana. Ma in attesa di una riuscita alla bolo-
gnese, i prototipi male equipaggiati e rifiniti
di Irisbus continuano a fargli una severa con-
tro-pubblicità in Francia».

TRAM SU GOMMA LA’ ERA STATO GIA’ SCARTATO IN TRE CITTA’

Civis, in Francia nel 2003
sfottevano la scelta di Bologna

PROBLEMI
I test sul Civis
e, a fianco,
l’articolo
francese del
novembre 2003

LE GIUNTE passate, responsabili del Civis, risarciscano i
cittadini per i danni causati dal progetto. A proporlo è il co-
ordinatore regionale del Pdl, Filippo Berselli, che chiede
un impegno preciso al candidato sindaco della Lega nord e
dei berlusconiani, Manes Bernardini. Che coglie la palla al
balzo: «La richiesta di risarcimento per il Civis è obbligato-
ria e doverosa». «Quando Manes sarà sindaco — dice Bersel-
li — dovrà archiviare il Civis definitivamente e fare subito
un’azione di risarcimento danni contro i responsabili».
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Bernardini: «Legiunte precedenti
devono risarcire i danni ai cittadini»


